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egli entrò sotto Urbano V i l i  nella prelatura romana e divenne 
vicelegato di Urbino. Innocenzo X  lo mandò nel 16-16 Inquisitore 
a Malta, ove esercitò una buona attiv ità  sino al febbraio 1649.1 
Divenne quindi governatore di Viterbo od ebbe nel l’autunno 1652, 
col titolo di arcivescovo di Larissa, la nunziatura di Firenze, che 
tenne otto anni.2 Alessandro V II lo mandò nel maggio 1600 nunzio 
in Polonia, Clemente I X  gli affidò nel marzo 1008 la nunziatura 
alla corte imperiale di Vienna.* Questo posto im portante condu­
ceva abitualm ente al cardinalato, ma propri«) quando il Pignatelli 
poteva attendersi questo premio della sua attiv ità , Clemente IX  
mori. I l  segretario di stato del nuovo papa Clemente X  lo richiamò 
a causa degli stretti rapporti «li lui con i cardinali dello » squadrone 
volante», e lo fece nominare vescovo «li Lecce.4 Il l ’ignutelli sop­

ri e l  m o n a s t e r o  d i  E i n s i e d e l n .  Secondo il ('mi. Muli imi. 205 
■ Iella B i b l i o t e c a  n a z i o n a l e  d i  M o n a c o  l'autore è il conte 
Orazio d'Elce. La «tessa * relazione, in parte eoi nome dell'Klee, a tir In- nel- 
I A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Borghese 1V tW i 11 i b 1 i o • 
t e c a  V a t i c a n a ,  Val. 7440 p. 4SM ., l ’rè. 1031, Ottob. 2686, /ìoommi
X I 51; B i b l i o t e c a  C a s a n a t e n s e  di  K » ni t , Coti, X.  1 IH 
B i b l i o t e c a  P i g n a t e l l i  d i  R o m a ;  B i b 1 i o t li è q u e d e  l a  
V i l l e  d i  A v i g n o n e ,  I—A; B i b l i o t e c a  di  M o n t e c a a s i n o  
(od. 667 Q,  683 B;  B i b l i o t e c a  c o m u n a l e  di  P e r u g i a ,  Cod. I 
63; B i b l i o t e c a  n a z i o n a l e  d i  V i e n n a ,  ('od. 6539; B i b I i o • 
t e c a  a r c i v e s c o v i l e  d i  O a p u a ;  B i b l i o t e c a  l ' I m e n « «  
di  K a v e n u a .

1 Vedi P. PICCOLO JtlJÌI, Corri»fOttdemfa Ira la carie «fi ¡¡ama e i l  
di Malta durante la guerra di Candia, Firenze 1908. 15 M.

'  L e • relazioni del Pignatelli in .V*arMf. di Firenze 33 41. A r c h i v i o  
s e g r e t o  p o n t i f i c i o ;  • ordini ad esso, unicamente del 1655, ivi 197.

* Cfr. KA RTTUN KX, .V o n t. .1/kmI. 256. *  Relazioni del Pignatelli dalla 
Polonia in Xunziat. di Polonia 70-81, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i *  
f i  c i ò ;  * ordini a lui ivi ISO 182. 193 IW. Per la sua attività alla corte 
imperiale vedi • Sunzial. di Vienna 1S4-IS6, 457 -438. ivi.

* Cosi dice espressamente il Liechtenstein nelle soprarieordate {p 430 
n. 2) • annotazioni marginali alla Lettera de' cardinali Francesi. A r c h i »  
v i o  L i e c h t e n s t e i n  d i  V i e n n a .  D. Contarini (loc. cit. 435) pone 
erroneamente il richiamo al tempo di Clemente IX . e lo fa quindi chiamar« 
di nuovo dall'Altieri. Il Kankk (I I I  207) *) suppose quindi, che l'Alluri 
avesse voluto riparare il torto primitivo suo o di altri, collocando il Pignatdli 
presso suo zio quale Maestro di Camera. Ma il I.iecliIriv*trio racconta: * Cle­
mente X  ch'era buonissimo signore, compassionandolo strepiti tanto con 
•I cardinale Altieri, che a’era reso arbitro del pontificato. che lo fe ce  tornar 
a Roma contro sua voglia ». 11 Mocemgo • annuncia il 17 giugno 1673 la nomina 
del P ig n a te l l i  a  s e g r e ta r io  della Congregazione «lei vosco vi e regolari, osse*. 
'andò, che il Pignatelli era stato inviato a Lecce « per lo stretto vincola d »mi- 
r i*ia che tiene con li cardinali dello squadrone volante doppo d'e.*ser*i esercitato 
in quattro Xunciaturr con infinito lode del valor eoo, et hora chiamato a  quella 
carica per intercessione de' medissimi ». L a  nomina a Maestro di * amera * (' 
annunciata dal Mocenigo il 4 giugno 1675; anche questa volta egli chiama il 
P im ia te ll i  « soggetto degno certamente et m u tev ole  p*r le conditioni sue 
perdonali et per haver servito la ». Sede A post, per molti anni nelle Nunci*. 
ture ». Barb. 4449. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .


